
           
 

17. FLUSSO DI DISOCCUPATI AMMINISTRATIVI PRESSO I CENTRI PER L’IMPIEGO 
 
Quanti sono i disoccupati amministrativi che si rivolgono ai servizi pubblici per l’impiego a Torino? Il grafico mostra il flusso di persone che hanno reso ai Centri per 
l’impiego di Torino la Dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (Did), adempimento che determina l’inizio dello stato di disoccupazione amministrativa* (da 
non confondere con la disoccupazione statistica stimata dalla Rilevazione sulle Forze di Lavoro). 
 

L’andamento di questo flusso è indicativo dell’intensità e del grado di attivazione della componente dell’offerta di lavoro intercettata dai Centri per l’impiego, anche in 
funzione delle misure e dei servizi da essi erogati. Il grafico mostra anche la percentuale di donne, giovani fino a 29 anni e stranieri sul totale dei disponibili al lavoro, 
ossia i gruppi socio-anagrafici con maggiore difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro a cui i servizi pubblici per l’impiego si rivolgono prioritariamente. 

 

 
 

Fonte: elaborazioni IRES Piemonte su dati SILP/Agenzia Piemonte Lavoro. 
*La “Disoccupazione amministrativa nelle politiche attive del lavoro” descrive l’insieme dei soggetti privi di impiego che dichiarano al sistema informativo unitario delle politiche del lavoro (SIU) la 
propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con i Centri per l'impiego. Tale disponibilità si traduce 
nell’istanza della Did, condizione essenziale per l’acquisizione dello stato di disoccupazione, propedeutico all’inserimento nelle misure di politica attiva del lavoro. La Did deve attestare il possesso 
dei seguenti requisiti: essere alla ricerca di lavoro; essere senza occupazione o con impieghi (dipendenti, occasionali, parasubordinati) che determinano un reddito annuo inferiore a 8.500 Euro 
oppure a 5.500 Euro per i lavoratori autonomi (art. 19 del D.Lgs. 150/2015); essere lavoratori dipendenti a rischio di disoccupazione. La Did rimane valida fino al verificarsi delle seguenti condizioni: 
la stipula di un contratto di lavoro di durata superiore a 180 giorni; l’avvio di un’attività in proprio; il trasferimento all’estero; il decesso. In mancanza delle suddette condizioni, il disoccupato è 
tenuto ad attivarsi per la ricerca di un lavoro e a rispondere alle opportunità offerte dalla rete dei servizi per l’impiego. 
Il SIU per la Regione Piemonte è gestito tramite il SILP - Sistema Informativo Lavoro Piemonte, la banca dati della Regione che raccoglie i dati dei cittadini e delle imprese soggetti alle attività di 
intermediazione tra domanda e offerta di lavoro riferite al D. Lgs. 150/2015. 
Prossimo aggiornamento: 03/2025. 


